Mi ritrovo qui, da dove ho cominciato. Non ho molta confidenza con i numeri e con le date, ma erano parecchi anni fa. Appena finito il Liceo iniziai a collaborare a queste pagine culturali . 

Mi ricordo come fosse oggi quando mi presentai alla sede di Via Anzani e proposi  i miei primi articoli. Erano tre articoli battuti a macchina, che non so perché conservo gelosamente ancora oggi dopo tutti questi anni. 

Allora il caporedattore delle pagine culturali era un giovane, poco più vecchio di me.
Iniziai a collaborare. Ricordo spesso quelle pagine:  i primi racconti pubblicati  da Andrea Vitali, ancora lontano dal successo meritato di questi ultimi anni. Ricordo Giuseppe Guin che quando proponevo articoli di cronaca culturale, quindi deputati alle pagine di Como,  dopo cinque lunghi minuti in cui cercavo di esporre i contenuti della mia proposta,  mi interrompeva con la sua proverbiale fermezza: “Notizia?”. Guin mi ha insegnato il mestiere di scrivere su un giornale: “Perché usare 6 parole quando ne puoi usare 2”?  Scrivere non significa andare all’osso, ma al midollo. 
Dopo sono andato via. Sono stato editorialista di Avvenire, critico letterario per “la Repubblica” e “Il Giornale”, ho curato libri di successo, festival letterari e fondato una rivista. Si chiama “Satisfiction”, è distribuita gratuitamente in tutte le Feltrinelli d’Italia e in oltre 400 librerie indipendenti. Ci collaborano le migliori firme del panorama giornalistico culturale e i più importanti scrittori internazionali: in ogni numero regaliamo recensioni d’autore e  racconti inediti di classici e contemporanei. Oggi sono a capo di una redazione di 60 collaboratori e abbiamo appena fondato , www.satisfiction.me, che ha 150 mila visitatori unici al mese,: uno sproposito in Italia per un sito di letteratura. 

Oggi ritrovo con piacere in queste pagine tante persone. Ritrovo Federico Roncoroni, che considero un padre perché  mi ha insegnato che scrivere è regalare se stessi agli altri. 
Ritrovo quel ragazzo poco più grande di me che mi aveva dato fiducia facendomi scrivere sulle pagine della Cultura. Anche lui se n’era andato: si chiama Diego Minonzio e oggi è il Direttore di questo giornale. E ritrovo Giuseppe Guin, che  mi rimbomba nella testa ogni volta che scrivo. Mi sembra di sentirlo anche adesso:  “Notizia”? Ah già, la notizia. Presento Satisfiction a Como venerdì 27 Gennaio alle 18 alla Libreria Ubik di Como, insieme a tanti amici. Se ci foste  anche voi mi farebbe piacere. 
Gian Paolo Serino 

